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Ingiustizia sociale 
e etica 

della rivoluzione 
Una trentina di teologi e sociologi cattolici dibat­
tono sulla rivoluzione intesa come azione per un 
mondo migliore fondato sulla giustizia e la pace 
La Chiesa deve essere al servizio di coloro che lottano 
per strutture sociali nuove - Giustificata la violenza 
rivoluzionarla di fronte a quella dei tiranni o di 

un sistema che discrimina ed opprime 

Partendo da quanto sta ac­
cadendo In Europa e conside­
rando certi fermenti e movi­
menti in espansione nei Paesi 
latino-americani e del Terzo 
Mondo e riflettendo su al­
cuni fenomeni politico-sociali 
del Nord-America, possiamo di­
re di trovarci in situazioni pre­
rivoluzionarie? O una rivoluzio­
ne, variamente intesa, è in atto 
nel mondo? E nel caso si deb­
ba scegliere l'azione rivoluzio­
naria violenta per combattere 
gravi ingiustizie sociali e le 
azioni violente che da queste 
derivano a danno di masse op­
presse, quale è l'atteggiamento 
che devono assumere i cri­
stiani? 

A questi interrogativi hanno 
cercato di rispondere una tren­
tina di teologi e sociologi cat­
tolici e due protestanti parteci­
pando ad un convegno sul te* 
ma « Ingiustizia sociale e etica 
della rivoluzione » promosso dal­
la Pax Romana e dal Movimen­
to internazionale degli intellet­
tuali cattolici, con sede a Fri­
burgo, e svoltosi a Venezia 
presso la Fondazione Cini ai 
primi di giugno. Il convegno, 
per i problemi discussi, per le 
riflessioni e le indicazioni che 
sono emerse, merita una segna­
lazione e un commento. 

In questi ultimi tempi, ave­
vamo già incontrato con sem­
pre maggiore frequenza nella 
pubblicistica cristiana articoli e 
saggi sulla rivoluzione come 
frutto di una riflessione teolo­
gica sulla eventualità, per i cri­
stiani. di ricorre all'azione vio­
lenta e rivoluzionaria per modi­
ficare profondamente le strut­
ture socio-economico-politiche 
che sono causa di ingiustizia 
sociale e di gravi disuguaglian­
ze. Il convegno di Venezia ha 
reso più organico e concreto il 
discorso sulla rivoluzione facen­
dolo partire, intanto, da si­
tuazioni di fatto e da espe­
rienze rivoluzionarie, fra cui 
in primo luogo quelle marxiste, 
e centrandolo sull'aspetto etico,. 
nel senso di vederlo legato al­
l'azione pratica, oltre che su 
quello teologico. 

I lavori del convegno, illustra­
ti con larghe aperture dal pre­
sidente di Pax Romana MllC 
prof. Ruiz-Jimcnez e diretti al­
ternativamente da Vittorino Ve­
ronese e da Sugranyes De 
Franch, si sono articolati su 
quattro relazioni di estremo in­
teresse. La prima, che è stata 
letta perché a causa degli av­
venimenti francesi l'autore prof. 
Gilbert Blardone (dell'universi­
tà di Lione e direttore di 
« Cronaca sociale di Francia ») 
non ha potuto essere presente 
(come non sono stati presenti 
per la stessa ragione altri, fra 
cui P. Chenu) ha fornito ai 
convenuti un quadro problema­
tico (quali sono i tipi pre-rivo­
luzionari o rivoluzionari esisten­
ti in Europa, nell'America la­
tina, in Asia, In Africa?) e me­
todologico (dinamica delle stra­
tegie leninista, che-guevariana, 
cinese) per avviare il discorso 
sulla rivoluzione e chiarire l'at­
teggiamento dei cristiani di fron­
te alle situazioni rivoluzionarie 
o pre-rivoluzionarie che si van­
no profilando nel mondo anche 
in relazione a?li attuali movi­
menti studenteschi europei e ai 
fermenti che caratterizzano le 
situazioni latino-americane. 

Nessun 
compromesso 

La seconda relazione e stata 
tenuti dal prof F. Houtart del­
l'università cattolica di Lova-
nio, U quale ha fatto un'analisi 
efficace del concetto di rivolu-
ilone (rivoluzione politica, so­
dale, totale) e delle tecniche ri­
voluzionarie. soffermandosi sul­
le rivoluzioni rhe hanno una 
origine sociale perché sono que­
ste che interessano soprattutto 
t cristiani, i quali — ha detto — 
di fronte ad uno stato di in­
giustizia e di violenza volino 
da una classe dominante de­
vono fare la loto scelta anche 
rivoluzionaria e non accettare 
accomodamenti e compromessi 
di natura conformista Houtart 
non ha eaitato a rilevare gli 
aspetti negativi della religione 
intesa come accomodamento e 
stabilizzaxione dell'ordine socia­
le. Anzi — ha detto — « la 
maggior parte delle religioni, 
ivi compresa quella cristiana, 
dopo U IV secolo, n sono op­
poste alle rivoluzioni salvo nei 
casi in cui U sistema politico 
esistente era ostile alla religio­
ne istiruzioaalizzata ». Dopo a-
ver ammonito che « l'istirusiona-
Iizzaajone della religione fa per­
dere a questa tutta la sua po­
tenza di contestazione», doride 
Io studio delie cause che hanno 
portato a dò nel passato, Hou­
tart ha detto che « la Chiesa 
deve essere al servizio di co­
loro che lottano per l'instaura­
zione di strutture sodali nuo­
ve» liberandosi da posizioni di 
compromesso e di silenzio di 
rronte ad un qualsiasi stato di 
Mustizia. 

Svolgendo la tana reuudo-

ne sul tema « Per una teolo­
gia della rivoluzione », il do­
menicano brasiliano P. Pinto 
de Olivcira, dopo aver docu­
mentato la miseria e lo sfrut­
tamento che assillano larghe 
masse umane nell'America la­
tina, ha detto che « l'evange­
lizzazione esige la proclamazio­
ne dottrinale netta e senza com­
promesso di un'azione per la 
giustizia e contro l'ingiustizia. 
Questa proclamazione deve es­
sere preparata e confermata da 
un'azione del popolo di Dio 
nella promozione della giusti­
zia e nel combattere l'ingiusti-
ria ». Sviluppando storicamente 
questi concetti tratti dall'Evan­
gelo, P. Pinto de Oliveira si è 
soffermato sull'efficacia della 
azione non violenta dicendo pu­
re che la violenza è un male 
tollerato, ma ha aggiunto: « Là 
dove la tirannia si manifesta 
in una situazione o in un si­
stema stabilito, non far nulla 
equivale ad una omissione e 
ad una complicità con la vio­
lenza » esercitata da chi è al 
potere: « ossia un atteggiamen­
to di non violenza sarebbe al­
lora un peccato di complicità e 
il sostenerlo costituirebbe una 
collaborazione al mantenimento 
dell'ingiustizia esistente ». 

La quarta relazione « Rifles-
scione teologica sulla rivoluzio­
ne » è stata tenuta dal noto teo­
logo spagnolo, GonzalezRuiz, il 
quale ha ripreso, tra l'altro, al­
cuni temi svolti nella confe­
renza « Cristianesimo e rivolu­
zione » tenuta ad Agape e pub­
blicata dalla rivista ecclesiastica 
spagnola Surge e per la quale 
si trova, ora, sotto processo in 
Spagna. Calando il dinamismo 
espresso dalla via del Cristo 
nella storia si conclude che il 
cristiano, la cui dottrina è fon­
data sulla fratellanza e sull'amo­
re, non può accettare il prind-
pio e la logica del capitalismo 
che sono fondati sul profitto. 
Nel conflitto tra i due principi 
l'opzione del cristiano non può 
essere- che- per la parte che lot­
ta contro il sistema capitalistico. 

Un discorso 
più ampio 

Il convegno, arricchitosi di 
altri interessanti interventi» non 
ha risposto a tutti gli inter­
rogativi, ma ha risolto alcuni 
punti essenziali per un ulterio­
re discorso da iste anche con 
le altre forze non cristiane e so­
prattutto marxiste che si muo­
vono per trasformare il mondo. 
Intanto, i convenuti si sono 
trovati d'accordo nel constatare 
che i movimenti rivoluzionari 
attuali sono dovuti all'esistenza 
di strutture che producono in­
giustizia a livello nazionale e 
internazionale, nei paesi ricchi 
come nei paesi poveri. Una im­
mensa massa di uomini vive 
oggi in condizioni di sofferenza, 
di frustrazione e sottoalimenta­
zione nei paesi poveri e in con­
dizioni di sfruttamento e di so­
la libertà formale nei paesi ric­
chi. Di qui — è stato rilevato 
nel documento finale — la ne­
cessità, per i cristiani, di farsi 
promotori e partecipi di una 
azione che tende a creare un 
mondo più giusto. La stessa 
pace deve significare sviluppo a 
tutti i livelli. Resta la scelta 
dei mezzi. 

La non violenza attiva (dallo 
sdopero protratto a quello di 
solidarietà con la raccolta di 
mezzi per sostenere gli sciope­
ranti, alla occupazione delle fab­
briche, degli urlici e delle scuo­
te), difesa con passione dai co­
niugi JeanGoss-Mayer (segreta­
ri del movimento intemazionale 
per la ricondliazione) è sen­
z'altro uno dei mezzi possibili e 
può tendere — anche lo Jeroo-
io presente al convegno lo ha 
scritto — a porre l'avversario, 
il governo costituito, nell'alter­
nativa o di mostrare la sua de­
bolezza o di rendersi odioso 
col ricorrere a mezzi violenti. 
Per quanto riguarda l'uso del­
la violenza, il documento fina­
le lascia il problema aperto per­
ché — dice — « siamo in posi­
zione di ricerca ». Esso, però, ri­
flette sia la posizione di chi 
sceglie la non violenza attiva 
sia quella di chi giustifica la 
violenza rivoluzionaria di fronte 
alla violenza del tiranno o di 
un sistema politico e sodale che 
discrimina ed opprime. A ta­
le proposito le testimonianze 
rjrtate da) colombiano Perez 

amirez e Finto de Oliveira 
per i paesi latino-americani, le 
riflessioni fatte dal prof. L, 
Aranguren (espulso per motivi 
politid dall'università di Ma­
drid) sulla Spagna, da Houtart, 
dal domenicano inglese P. 
Bright e dal danese Jensen, dal 
gesuita Diez-Ategria dell'univer­
sità Gregoriana di Roma sulle 
sodetà ocddemali e sul gio­
vani americani i quali dubitano 
ormai che la loro sodetà sta 0 
prototipo del mondo libero, 
offrono validi spunti per una 
piò approfondita meditazione 
sull'impegno cristiano. 

Alctste Santini 

Si sviluppa la battaglia per la libertà di informazione e il controllo democratico dell'Ente 

. . . . * * j 

igiornalisti TV accusano la RAI 
Discriminazioni politiche, violazioni di legge e impossibilità di una obiettiva informazione: questi i punti di un 
ordine del giorno che la direzione della Rai-TV ha cercato di mantenere segreto — Gli interventi per rag­

giungere un compromesso interno — Convocato un congresso straordinario dell'associazione 

JAMES MERFDITH ARRESTATO " P̂ mo studente di colore che riuscì ad tscrl-
.iMIllE* lllkI\t,MlBll H n n i ^ I f l I V v t r s | a | | » u n | v t r s | t a s t a f a | e d e ) Mississippi al 

termina d'una dura lotta — a II cui nome restare legato ad un momento saliente della lotta 
del negri contro l'oppressione razzista — è stato arrostato a New York. James Meredlth, di­
messo diatro cauziona, dovrà comparire l'otto luglio In tribunale. Secondo l'accusa egli ha 
colpito con un pugno un poliziotto cha gli Impediva di entrare In una scuola di Harlem al­
l'interno della quale altri agenti stavano arrestando un Insegnante negro. Nella foto: James 
Meredlth (a destra) mentre viene caricato su una vettura della polizia, spinto da un agente 
In borghese. 

Fortissimi i danni e le perdite per i colonialisti 

Vittoriosi attacchi partigiani 

contro i portoghesi in Guinea 
Tre soldati colonialisti liberati dal PAIGC - Discorso di Amilcar Cabrai 
in Senegal: « Noi non lottiamo contro il popolo portoghese » - Undici 

nemici catturati in un'azione contro Canta Cunda 

L'esercito di liberazione del 
Partito Africano dell'Indipen­
denza della Guinea e Capo Ver­
de ha ottenuto grossi successi 
militari nei primi mesi dell'an­
no in corso. Due comunicati 
e un documento del PAIGC. ar­
rivati ieri alla nostra redazio­
ne. riferiscono una serie di 
vittoriosi attacchi sistematici 
contro caserme e campi trince­
rati dei colonialisti portoghesi. 

A Bedanda. dai 1° al 4 aprile 
i patrioti hanno inflitto gravi 
danni materiali ai portoghesi. 
uccidendo 21 soldati, e feren­
done un numero imprecisato. 
Entro l'arco dello stesso mese 
— secondo il comunicato fir­
mato da Amilcar Cabrai — at­
tacchi vittoriosi sono stati sfer­
rati a Beli. Cabedu. Medjo, 
Binta. Co. Encheia. Binar. Bi-
gène. Biambi. Jabada. Buia. 
Farim. Bisserà. Salquenhe. Cu­
rar, Barro I danni materiali 
variano dal 20 ali 80% a le 
perdite umane subite dal por­
toghesi sono, in totale. 84. 

Un attacco alla caserma mi­
litare di Canta Cunda. nel set­
tore di Candjambarl (al Nord 
della Guinea), si è risolto con 
la capitolazione della guarni­
gione Nel corso dell'azione 
quattro portoghesi sono stati uc­
cisi e 11 (nei comunicato indi­
cati con il nome e con il nu­
mero di matricola) sono stati 
fatti prigionieri. < In accordo 
con i princìpi del nostro Par-
tifo — afferma il comunicato — 
questi nuovi prigionieri bene­
ficeranno del trattamento pre­
visto dalle convenzioni interna-
tionali ». 

Tre soldati portoghesi, fatti 
prigionieri fra il 1965 e il 1967, 
sono stati liberati nel corso di 
una cerimonia svoltai! nel Se­
negal e durante la quale Q 
segretario generale del PAIGC. 
Amilcar Cabrai, ba pronuncia­
to un discorso. Jose Vieira 
Lauro. Eduardo Dia* Vieira e 
Manuel Fregate Francisco 
(questi | nomi dei tre prigio­
nieri) sono stati liberata non» 
stante ohe centinaia di patrioti 
guineianj « dj Capo Verde su­
biscano « l« condizioni inuma 
ne delie prigioni politiche colo­
niali e dei eampi di concentra 
mento dettitela di Galinhas 
(Guinee) e dì Tarrafal (Capo 
verde) Onesti patrioti tono 
torturati dalla FIDE e molti 
altri tono stati vigliaccamente 
assassinati*. 

H fatto è — dtee Cabrai nei 
suo discorso — che «noi non 
lottiamo contro U popolo por-
tógh—e, contro individui por-

toghesi o famiglie portoghesi-
Sema mai confondere popolo 
portoghese e colonialismo por­
toghese. noi abbiamo dovuto 
prendere le armi per estirpare 
dal suolo della nostra patria 
africana la vergognosa domi­
nazione coloniale portoghese ». 

« Lo scopo pia importante del 
nostro combattimento è la con­
quista dell'indipendenza nazio­
nale del nostro popolo. Ecco 
perché la nostra lotta è fon­
damentalmente politica e. co­
me abbiamo sempre detto, sia­
mo pronti, in qualsiasi momento. 
ad arrestare i combattimenti 
per trovare una soluzione po­
litica al conflitto che oppone 
U nostro popolo al governo 
portoghese. La «ola condizione 
è U riconoscimento, senza equi­
voci. del nostro diritto inalie­
nabile air indipendenza ». 

Eppure « il nostro gesto uma­
nitario — dice infine Cabra] — 
che sarà sicuramente compreso 
da tutti gli Mommi amanti del­
la pace, della libertà e del pro­
gresso. non dimimAsce per 
niente la nostra determinazio­
ne di batterci fino alla liquida­
zione totale del colonialismo 
portoghese nel nostro paese*. 

Brandt si incontra 
a Berlino Est con 

l'ambasciatore 
sovietico nella RDT 

BERLINO, 11. 
Il ministro degli «iteri dell» 

RFT, Willy Brandt, si è recato 
oggi • Berlino est dove si è 
incontrato con l'ambasciatore 
sovietico nella RDT. Abrasil-
mov. Il ministero degli esteri 
di Bonn ha dichiarato che fin-
contro è avvenuto su richiesta 
di Abrassimov • eh» sono sta­
ta discusse « questioni che In­
teressano ambedue le parti >. 

Willy Brandt è entrato a Ber­
lino est attraversando II tran­
sito « Cnaiiia », riservato agli 
stranieri. Il colloquio, sul qua­
le non è dato per ora sapere 
di più, »] 4 svolto nella villa 
dell'ambasciatore sovietico nei 
dintorni di Berlino. Della visita 
erano stati informati preceden­
temente — dice II ministero de­
gli «tferl di Bonn — sta II can­
celliere Kietinocr che I rap­
presentanti d«ll« potenze occi­
dentali a Berlino ovest. 

Duello d'artiglierie 
lungo il Giordano 

Altri scontri sulle colline di Golan 
AMMAN, 18 

tftj nuovo acontro al è veri­
ficato la notte aooraa nella 
vaila dal Giordano tra le op-
poate artiglierie Israeliane a 
giordane. Secondo un porta-
vooe del comando militare di 
Amman, sono stati gli Israe­
liani ad aprirà U fuoco alla 
ore 21 oootro la poaudoni 
giordana d) Dm Sadra. a lfl 
chilometri a nord del ponte 
di Dimlya. Il duello di arti­
glieria e durato circa 80 mi­
nuti. sena» perdite da nessu­
na parte. 

Un snidato laraeUaao è sta-
to invece ucciso ed un altro 
ferito, nei coreo di due tneaV 
denti avvenuti lari nella re­

gione delle colline di Qolan. 
Lo ha reso noto un portavo­
ce dell'esercito Israeliano. 

A Tel Aviv un portavoce mi­
litare israeliane ha dichiarato 
die cinque soldati che avevano 
superato il Canale di Suez ed 
erano penetrati nel Sinai oc­
cupato sono rimasti uccisi in 
uno scontro con militari di 
Israele Lo scontro avrebbe 
avuto luogo a nord-est di Ro­
mani A quanto risulta ai è 
trattato del primo scontro con 
soldati egiziani avvenuto nel 
Sinai dalla guerra di giugno. 
I corpi dei caduti egiziani sa­
ranno restituiti alla RAU tra­
mite la Croce rossa interna-
donale. 

Le ingerenze politiche, le 
discriminazioni, le violazioni 
di legge che fanno parte inte­
grante della vita interna della 
RAI-TV; nonché lo svilimento 
della professione del giornali­
sta televisivo e l'offesa costan­
te alla libertà di informazione 
sono stati oggetto — nei gior­
ni scorsi — di un o.d.g. di de­
nuncia dell'Agirt: l'associazio­
ne che raccoglie, appunto, i 
giornalisti che lavorano alla 
radio ed alla televisione. 

D documento — di cui vedre­
mo subito i passi principali — 
è una conferma spietata di 
quanto abbiamo spesso denun­
ciato: ed è la manifestazione 
di un processo di rinnovamen­
to che si sta avviando anche 
all'interno della RAI TV. sia 
pure fra rinnovati tentativi di 
isterilire questa azione in una 
riforma interna che non modi­
fichi sostanzialmente la posi­
zione che l'ente (che dovrebbe 
essere un servizio pubblico) oc 
cupa nel quadro degli stru 
menti di informazione. 

Non è un caso, del resto, che 
l'ordine del giorno dell'Argit 
pur essendo siato approvato 
dal direttivo dell'associazione 
l'I 1 maggio scorso non sia sta­
to reso pubblico E che anzi 
vi sia stato un dirotto inter­
vento dei massimi dirigenti 
della RAI-TV per trovare un 
compromesso con i suoi autori. 
in modo che la richiesta di una 
sostanziale riforma possa ve 
nire risolta alle spalle del pub 
hlico e senza alcun controllo 
da parte dei milioni di utenti 
che. in ultima analisi, sono i 
primi a pagare il clima anti­
democratico che soffoca l'in 
formazione televisiva. 

Ma veniamo al documento. 
Dopo aver preso le mosse 

dal dibattito svoltosi all'ultimo 
Congresso Nazionale dell'As 
sociazione. l'od.g. approvato 
dal Consiglio Nazionale del 
l'Apirt rileva subito « come la 
azienda tenda sistematicamen­
te a disconoscere la fiqura. la 
funzione e l'autonomia pro­
fessionale del giornalista di 
un Ente che. per le sue fina­
lità istituzionali, deve porsi, 
giusta la sentenza della Carte 
Costituzionale, allo esclusivo 
servizio dell'informazione pub­
blica, nel rigoroso rispetto del­
la verità dei fatti e quindi del­
l'obbiettività delle trasmissio­
ni. Il disagio — prosegue il 
testo che la direzione della 
RAI-TV ha cercato di non far 
rendere pubblico — è aggrava­
to dalle discriminazioni politi­
che che regolano le assunzioni 
e le promozioni, in ossequio a 
gruppi di potere e dalle fre­
quenti violazioni della legge 
istitutiva dell'Ordine e del 
contratto nazionale di lavoro. 
Le prensioni politiche hanno 
creato una situazione incompa­
tibile con l'obiettività dell'in­
formazione e l'indioendenza di 
giudizio dei giornalisti ». 

Sulla base di questa gravis­
sima analisi, il consiglio del-
l'Aeirt « rivendica la necessità 
dell'intervento e della presen­
za degli organi dell'Agili nella 
valutazione e nella realizza­
zione di programmi giornali­
stici rispondenti alle generali 
richieste degli utenti » e « riaf­
ferma l'inderogabile principio 
di restituire ai giornalisti la 
responsabilità diretta di tutte 
le trasmissioni a carattere 
giornalistico » 

Non è difficile intuire cosa 
sia avvenuto alla RAI-TV dopo 
l'approvazione di questo o.d.g. 
E' certo tuttavia che gli im­
mediati tentativi di compro­
messo sembrano venir rispec­
chiati in un ulteriore o d.g.. 
votato a quattro giorni di di­
stanza dal primo TI nuovo do­
cumento dell'Agirt dice infatti-
€ Sentita la relazione Moretti 
svi contatti aruti con l'azienda 
in sede di esame dei proble­
mi trattati nella seduta del­
l'11 corrente, prende atto che 
è stato raggiunto il primo deali 
scopi che ci si proponeva ren­
dendo partecipe la direzione 
aziendale del disagio e delle 
attese che si riscontrano tra i 
giornalisti della RAI. auspica 
che i contatti proseguano sul­
la base di una esplicita comu­
ne volontà di eliminare, sul 
piano sindacale, le cause del 
suddetto disaoio ». In ogni ca­
so un cesarne completo e ap­
profondilo dei problemi trat­
tati nella riunione del Consi­
glio Nazionale deU'll scorso » 
viene demandato ad un Con 
gres» straordinario che è sta­
to convocato per i giorni 11 e 
12 luglio a Roma. 

d. n. 

Tre giovani 
inglesi 
espulsi 

dall'URSS 
MOSCA. 18 

Le autorità sovietiche hanno 
rilasciato stamane tre giovani 
inglesi fermati ieri mentre di­
stribuivano volantini ai passanti 
nei centro di Mosca. I tre sono 
stati espulsi dall'URSS, il loro 
gesto, essendo stato considerato 
« una ragaxxata » e non una ma­
nifestazione antlsovietica. 

Verso la liquidazione della Camera dei Pari ? 

Londra: braccio 
di ferro fra 

Wilson e i Lord 
La maggioranza della Camera Alta contro le san­
zioni alla Rhodesia — Sempre in difficoltà la ster­
lina — Lo sciopero dei piloti della BOAC — In 

agitazione da lunedi i ferrovieri 
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Nostro servizio 
LONDRA. 18 

Braccio di ferro fra gover­
no e opposizione alla Camera 
dei Lord sul rinnovo delle 
sanzioni economiche contro la 
Rhodesia. La Camera Alta ha 
respinto la legge e il gover­

no si è venuto cosi a trovare 
nella imbarazzante situazione 
di vedere rifiutate da] ramo 
non elettivo del Parlamento 
disposizioni vincolanti (garan­
tite da una apposita risolu­
zione dell'ONU) che la Ca­
mera dei Comuni ha a suo 
tempo sottoscritto e tornerà 
quanto prima a sancire. Agli 
effetti della loro applicazio­
ne niente verrebbe a mutare 
perchè il governo, in pratica 
può mantenere le misure di 
blocco economico contro la 
colonia ribelle con l'approva­
zione dei Comuni, in attesa 
di ripresentare la legge una 
seconda volta alla Camera dei 
Lord il mese prossimo. 

La rivolta dei Lord è stata 
sobillata dalla destra del par­
tito conservatore (il gruppo 
imperialista di lord Salisbu­
rgo e incoraggiata dallo stes­
so Primo ministro rhodesiano 
lan Smith che ha interesse ad 
utilizzarla per estorcere più 
favorevoli condizioni d'accor­
do con l'amministrazione la­
burista. Le trattative fra le 
due parti sono da tempo in­
terrotte. Smith vuole arrivare 
al più presto ad un compro­
messo e crede che la situa­
zione gli consenta di ignora­
re anche le moderate richie­
ste di « garanzie costituziona-

5 avvocati arabi 

difenderanno 

il presunto 

assassino 

di Kennedy 
AMMAN. 18 

Quattro avvocati giordani di 
origine palestinese ed uno li­
banese difenderanno il presunto 
assassino di Robert Kennedy, 
Sirhan Sirhan. Lo ha deciso il 
consiglio dell'ordine riunitosi ie­
ri sotto la presidenza del se­
gretario Sciafile Arscidat. Gli 
avvocati hanno annunciato dJ 
«essersi trovati d'accordo nel 
considerare che Strhan Sirhan 
é stato oggetto dj una vera pro­
vocazione da parte del senatore 
Robert Kennedy ». Qualche tem­
po prima del delitto, come si 
ricorderà. Kennedy pronunci* 
discorsi esprimendo simpatia per 
Israele e affermando che gli im­
pegni americani nei confronti 
di quello Stato debbono essere 
rispettati 

li per il progresso della pò 
poluzione africana > che Lon­
dra chiede come controparti­
ta dell'indipendenza. 

L'odierno ammutinamento 
dei lords tuttavia, ha mes­
so questi in una condizio­
ne precaria. Da tempo si di­
scute infatti la riforma della 
Camera dei Pari al fine di li­
mitare o abolire la compo­
nente ereditaria che fa di es­
sa uno strumento arcaico e 
ingiustificato in un regime di 
democrazia elettivo - rappre­
sentativa. D governo aveva 
già provveduto negli anni pas­
sati a nominare una certa ali­
quota di « pari a vita > labu­
risti per riequilibrare 1 rap­
porti numerici nel vecchio ba­
stione conservatore. Ma natu­
ralmente su un totale di circa 
novecento titolati aventi di­
ritto a sedere nella Cameni 
dei Lord il limitato travaso 
di forza non è sufficiente. 

Wilson ha ora controrepli­
cato per le spicce. Ha pro­
spettato l'adozione di drasti­
che misure di ridimensiona­
mento: in pratica, la liquida­
zione dell'assemblea nella sua 
forma attuale. E' perciò pre­
vedibile che l'atto di insubor­
dinazione rimanga un episo­
dio isolato I lord non posso­
no permettersi di fare guerra 
al governo perchè in tal ca­
so. questo non esiterebbe a 
sbarazzarsi di loro. Si debbo­
no perciò limitare ad una 
« protesta ». che nelle circo­
stanze. ha ancora una volta 
attirato l'attenzione sulla esi­
genza di una sollecita rifor­
ma della Camera alta. 

Altre e più importanti que­
stioni vengono dibattute in 
questo momento in Inghilterra. 

In primo luogo lo stato del­
la sterlina che non accenna 
affatto a migliorare. La quo­
tazione è di nuovo caduta 
oggi in conseguenza della pub­
blicazione delle cifre negati­
ve della bilancia commercia­
le. Il deficit visibile fra im­
portazione ed esportazione è 
rimasto nel maggio quello che 
era nel mese precedente: 86 
milioni di sterline. 

Frattanto una serie di scio­
peri sottolineano le perduran­
ti difficoltà (e l'ostilità) che 
la poetica economica laburi­
sta incontra presso ì lavora­
tori. Come risultato della so­
spensione del lavoro da par­
te di un centinaio di ope­
raie addette alla cucitura dei 
sedili delle auto, la Ford In­
glese ha dovuto fermare le 
sue linee di montaggio e ri­
mandare a casa quattromila 
impiegati. Le donne rivendi­
cano l'equiparazione delle 
qualifiche e del salario. 

La BOAC continua ad es­
sere immobilizzata dallo scio­
pero dei piloti: tutti gli ap­
parecchi di una delle due 
aviolinee di Stato sono a ter­
ra. Anche i ferrovieri entre­
ranno in agitazione da lu­
nedi prossimo applicando la 
tattica del « lavoro secondo i 
regolamenti » che. rallentan­
do le operazioni, può portare 
al blocco graduale di tutta 
la rete. 

Leo Vettri 

Cecoslovacchia 

Iniziate 
le manovre 
del Patto 

di Varsavia 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 18. 
Sotto la direzione del mare­

sciallo sovietico Ivan Jakubov-
sky, comandante in campo 
delle forze armate del tratta­
to di Varsavia, hanno avuto 
inizio oggi sul territorio ceco­
slovacco. polacco, sovietico, e 
della RDT. le esercitazioni mi­
litari degli stati maggiori dei 
paesi socialisti. In un'intervi­
sta al Rude Proro il mare­
sciallo Jakubovsky ha dichia­
rato che le esercitazioni fanno 
parte di un piano programma­
to da molto tempo e riguarda­
no soprattutto il coordinamen­
to delle funzioni direttive. 
mentre la truppa avrà solo 
compiti ausiliari, relativi ai 
collegamenti. 

Questo pomeriugio. intanto. 
si è svolta a Praga una grande 
manifestazione popolar*», in­
detta dal Fronte nazionale. 
Nel corso di e-.sa il presiden 
te dell'Assemblea nazionale. 
Josef Smrkovsky. ha tra l'al­
tro illustrato, come aveva già 
fatto ieri con gli operai dell i 
CKD. i risultati della recente 
visita nell'URSS della delega­
zione parlamentare cecoslo­
vacca. 

Molto commentata dnsjli os­
servatori politici è l'intervista 
che, sulla visita nell'URSS, il 
deputato cattolico Josef Zod-
nik ha rilasciato al Lidnrn De 
mocracie. quotidiano del suo 
partito Nell'intervista. Zednik 
ha parlato tra l'altro anche 
dell'incontro avuto a Mosca 
con Breznev, incontro che 6 dti 
rato due ore e si ò svolto in 
un clima dì cordini ita Sono 
stati affrontati, ha dotto il <|o 
putato. i lati noeitivi e nega­
tivi della collabora?:ono tra 
Cecoslovacchia e URSS Brcz 
nev. secondo quanto afferma 
l'intervistato, ha dichiarato di 
essersi reso conto che l'Unio­
ne Sovietica ha commosso al­
cuni errori, ma che non ha in 
teso esercitare una pressione 
ner influenzare gli sviluppi no 
litici cecoslovacchi, ne tanto 
m n̂o dare « direttive * 

Ha lasciato questa mattina 
Praga, diretta a Berlino, la de­
legazione economica nord viet­
namita. diretta dal vice primo 
ministro Le Than Nchi. che 
dal 13 giueno si trovava in Ce 
coslovacchia in visita ufficiale. 
A conclusione dei colloqui pnt 
chesi. la delegazione ha firma­
to un accordo della collabora 
zinne tecnico-econtwnica tra i 
due paesi, in cui sono previsti 
ancKe eli aiuti speciali elio 
Praea fornirà a Hanoi nel cor­
so del Ti9 Prima di lanciare la 
Cecoslovacchia, la delegazione 
è stata ricevuta dal presidente 
Svohoda e si è incontrata enn 
il primo segretario del PCC. 
Dubcek. e con il primo mini 
stro Cernik. ni ouali ha rivo! 
to un fraterno ringraziamento 
per l'aiuto dato dalla Cecoslo 
vacchia alla RDV. Dubcek e 
Cernik hanno assicurato la 
delegazione che tale aiuto sarà 
dato ancho in futuro. 

Silvano Goruppi 

Articolo di 
Prestes sugli 
avvenimenti 

cecoslovacchi 
Sull'ultimo numero di Voi 

Operària. organo centrale del 
Partito comunista brasiliano la 
cui pubblicazione è clandesti­
na. e apparso un articolo fir­
mato Antonio Almetda. che è 
il nome di battaglia del com 
pagno Prestes segretario gene 
rale del PCB. nel quale «i esa­
minano gli ultimt avvenimenti 
della Cecoslovacchia dal pun 
to di vista della lotta per la 
estensione della democrazia. 

Quel che avviene in Ceco­
slovacchia. si legge nell'artico­
lo, è lo svolgimento di una 
lotta positiva per portare avan­
ti la costruzione <ìe\ soeiilismo 
e per l'ampliamento della de­
mocrazia socia luta, che è oggi 
corviUfone indispensabile pe­
lo sviluppo delle forze produt­
tive e per I* formazione di 
elementi di autozestione socia­
lista. 

Sei .«uoi termini essenziali 
qtiesta lotta. — prosegue l'er-
Ucolo del compagno Prestes — 
si sviluppa in tutti l paesi del 
campo socialista, anche se di­
verse sono le forme come di­
verse sono le resistenze da vin­
cere e diversi gli erro-i com­
messi nella pratica politica e 
nella applicazione delle leewl 
economiche del socialismo 

Malesia: 14 
poliziotti 
uccisi in 

un'imboscata 
KOALA LUMPTJR. Il 

Quattordici agenti di poti­
ne «uno stati uccisi e altri se­
dici gravemente feriti in une 
Imboscata tese da guerriglie­
ri al confine tra la Malesia e 
la Thailandia. Secondo le auto­
rità di Kuala Lumpur anche 
alcuni partigiani sarebbero 
stati uccisi. I guerriglieri, m 

rinto risulte, erano dotati 
bombe a mano • arasi sa>-

tomatlohe 

'^._.f >hk 


